
Scuole e rischio sismico, il
report:  Siracusa  sopra  la
media, il 54% delle scuole ha
il collaudo statico
La provincia di Siracusa presenta uno dei dati migliori in
Sicilia sul fronte della sicurezza antisismica degli edifici
scolastici.  Il  54%  delle  scuole  del  territorio  aretuseo
risulta infatti dotato di certificato di collaudo statico, una
percentuale superiore sia alla media siciliana sia a quella
nazionale.
È quanto emerge dall’analisi realizzata da Tuttoscuola sui
dati del Portale unico del Ministero dell’Istruzione e del
Merito,  relativi  all’anno  scolastico  2023/24.  Il  report  è
stato  presentato  in  occasione  dell’inaugurazione  del  nuovo
anno scolastico ad Amatrice, a dieci anni dal terremoto che
colpì il Centro Italia.
Per la provincia di Siracusa il dato riguarda 205 edifici
scolastici classificati in zona sismica 2, quindi in un’area
considerata  a  rischio  significativo.  Il  54%  dispone  del
certificato di collaudo statico, mentre il dato relativo al
piano di evacuazione arriva all’81%. Sono numeri che collocano
Siracusa al di sopra della media nazionale per gli edifici in
zona  2:  a  livello  italiano  il  collaudo  statico  riguarda
infatti il 49,5% degli edifici, mentre il piano di evacuazione
è presente nell’80,2% dei casi.
Il dato siracusano assume particolare rilievo nel confronto
regionale.  In  Sicilia,  complessivamente,  gli  edifici
scolastici  sono  3.504  e  soltanto  il  40%  dispone  del
certificato di collaudo statico, contro il 53,3% della media
nazionale. La Sicilia è, insieme alla Campania, tra le regioni
con le percentuali più basse.
La situazione cambia sensibilmente da provincia a provincia.

https://www.siracusaoggi.it/scuole-e-rischio-sismico-il-report-siracusa-sopra-la-media-il-54-delle-scuole-ha-il-collaudo-statico/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-e-rischio-sismico-il-report-siracusa-sopra-la-media-il-54-delle-scuole-ha-il-collaudo-statico/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-e-rischio-sismico-il-report-siracusa-sopra-la-media-il-54-delle-scuole-ha-il-collaudo-statico/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-e-rischio-sismico-il-report-siracusa-sopra-la-media-il-54-delle-scuole-ha-il-collaudo-statico/


Caltanissetta rappresenta il caso più critico perchè su 52
edifici  scolastici,  soltanto  15  dispongono  del  collaudo
statico, mentre appena 6 hanno un progetto antisismico. Il
piano  di  evacuazione  risulta  invece  presente  nella  quasi
totalità degli edifici. Palermo, con 730 edifici in zona 2,
registra  242  certificati  di  collaudo  e  100  progetti
antisismici. Catania fa registrare numeri migliori; sui suoi
734 edifici, sono 324 quelli dotati di collaudo statico e 110
quelli con progetto antisismico. Particolarmente delicato è
poi il caso di Agrigento, dove sono presenti 14 edifici in
zona sismica 1, quella a maggiore rischio: soltanto 4 hanno il
certificato di collaudo statico, 6 dispongono del progetto
antisismico  e  8  del  piano  di  evacuazione.  Gli  altri  196
edifici agrigentini ricadono invece in zona 2.
Il rapporto consente anche di allargare lo sguardo. In Italia
gli edifici scolastici censiti sono 39.993 e il certificato di
collaudo statico è presente in 21.319, pari al 53,3%. Ancora
più basso è il dato relativo al progetto antisismico (12,7%,
appena 5.089 edifici).
Nelle zone sismiche 1 e 2, dove il tema della prevenzione
assume  maggiore  rilevanza,  il  quadro  non  migliora
significativamente. In zona 1 il collaudo statico interessa il
49,4% dei 2.865 edifici censiti; in zona 2 il dato è del 49,5%
su 15.014 edifici.
Va precisato che il certificato di collaudo statico attesta le
condizioni  di  sicurezza  delle  strutture  portanti
dell’edificio; il progetto antisismico costituisce invece la
documentazione  progettuale  relativa  alla  capacità
dell’edificio di resistere alle azioni sismiche secondo la
normativa vigente. Il database ministeriale distingue inoltre
tra collaudo, progettazione secondo la normativa antisismica,
adeguamento e miglioramento sismico.



Videosorveglianza, firmati in
Prefettura  i  Patti  per  la
sicurezza  con  sei  Comuni
siracusani
Più videosorveglianza nei territori considerati maggiormente
sensibili ed una collaborazione sempre più stretta tra Comuni,
Prefettura e Forze di polizia. È questo l’obiettivo dei Patti
per la sicurezza urbana sottoscritti dal prefetto di Siracusa,
Chiara Armenia, con i sindaci di Avola, Buccheri, Floridia,
Francofonte, Melilli e Sortino.
La firma dei Patti rappresenta un passaggio della procedura
avviata dal Ministero dell’Interno per il finanziamento di
sistemi di videosorveglianza. Le progettualità presentate dai
sei Comuni erano state esaminate e approvate dal Comitato
provinciale  per  l’ordine  e  la  sicurezza  pubblica  nella
riunione  del  17  settembre,  sulla  base  delle  specifiche
esigenze di sicurezza emerse nei diversi territori.
I progetti puntano a rafforzare gli strumenti di prevenzione e
contrasto della criminalità diffusa e predatoria attraverso
l’installazione o il potenziamento delle telecamere nelle aree
ritenute più esposte. L’obiettivo è consolidare il controllo
del territorio e mettere a disposizione delle Forze di polizia
un patrimonio di immagini e informazioni utile alle attività
investigative e agli interventi.
Ma la prospettiva indicata in Prefettura guarda anche oltre il
semplice  potenziamento  delle  reti  comunali.  Nel  corso  del
Comitato del 17 settembre è stata infatti prospettata una
possibile  integrazione  progressiva  dei  sistemi  di
videosorveglianza dei Comuni con le sale operative delle Forze
di polizia. In una fase successiva, le immagini potrebbero
essere  trasmesse  direttamente  alle  centrali  operative,
consentendo  un  utilizzo  più  immediato  delle  informazioni
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raccolte dalle telecamere. Si tratta di un’evoluzione che, se
attuata, punta a rendere più tempestivo ed efficace il sistema
di controllo del territorio, favorendo una maggiore capacità
di prevenzione e di intervento.
Adesso i Patti e le relative progettualità saranno trasmessi
al  Ministero  dell’Interno.  Sarà  quindi  il  Ministero,
attraverso la procedura prevista dal decreto interministeriale
del 22 aprile 2026, a definire la graduatoria nazionale dei
Comuni ammessi ai finanziamenti.

Sei  Medaglie  d’Onore  ai
familiari degli internati nei
lager  nazisti,  cerimonia  in
Prefettura a Siracusa
Il Prefetto di Siracusa, Chiara Armenia, ha consegnato le
onorificenze conferite dal Presidente della Repubblica alla
memoria  di  Ernesto  Gentile,  Salvatore  Passanisi,  Giuseppe
Vasques,  Stefano  Gervasi,  Carlo  Rampulla  e  Giovanni
Marchisello.  Una  cerimonia  raccolta,  alla  presenza  dei
familiari degli insigniti, che ha riportato al centro una
delle  pagine  più  dolorose  della  storia  italiana.  Dopo
l’armistizio  dell’8  settembre  1943,  la  Germania  nazista
modificò infatti lo status dei militari italiani catturati,
trasformandoli da prigionieri di guerra in internati militari
e  deportandoli  nei  campi  di  concentramento,  dove  furono
sottoposti a violenze e lavoro coatto.
La ricorrenza del 20 settembre nasce proprio con l’obiettivo
di  mantenere  viva  la  memoria  di  quei  cittadini  italiani,
militari e civili, che furono deportati per essersi rifiutati
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di  collaborare  con  il  regime  nazionalsocialista  e  con  la
Repubblica Sociale Italiana.
Alla cerimonia hanno partecipato anche il sindaco di Siracusa
Francesco Italia, il sindaco di Solarino Tiziano Spada, il
sindaco di Carlentini Giuseppe Stefio, il sindaco di Pachino
Giuseppe Gambuzza e il viceprefetto Antonio Gulli, componente
della Commissione straordinaria del Comune di Francofonte.
Il conferimento delle medaglie ha assunto così un significato
che  va  oltre  il  riconoscimento  alle  singole  famiglie.  Il
ricordo personale dei sei cittadini insigniti si è intrecciato
con la memoria collettiva di una vicenda che rischia, con il
passare delle generazioni, di allontanarsi dalla conoscenza
diretta.
La  Giornata  degli  internati  italiani  punta  proprio  a
trasformare  quella  memoria  in  un  patrimonio  condiviso,
affidandola  alle  nuove  generazioni  come  testimonianza  dei
valori  di  **pace,  libertà  e  rispetto  della  dignità  della
persona.

Sicilia e Tunisia insieme per
la  tutela  del  Mediterraneo,
al  Plemmirio  il  primo
appuntamento
È partito da Siracusa il tour siciliano della delegazione
tunisina impegnata in GoInAMP-MED, il progetto finanziato dal
programma Interreg NEXT Italia-Tunisia che punta a rafforzare
la cooperazione tra le Aree Marine Protette delle due sponde
del Mediterraneo e a sviluppare nuovi modelli di governance
condivisa.
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Prima tappa dell’iniziativa è stata l’Area Marina Protetta del
Plemmirio, dove la delegazione ha incontrato i referenti del
Consorzio  di  gestione  per  conoscere  da  vicino  attività,
strumenti e metodologie adottati nella tutela dell’ecosistema
marino. La giornata si è aperta nella sede del Consorzio, al
Castello Maniace, con i saluti istituzionali del vicesindaco
Edy Bandiera e la presentazione delle attività del progetto e
dell’esperienza maturata dall’area siracusana.
Il confronto si è concentrato sul ruolo dell’ente gestore, sul
monitoraggio e sulla ricerca scientifica, ma anche sui temi
della programmazione, dell’accessibilità e della sostenibilità
ambientale. La delegazione ha visitato il Molo Didattico, la
vasca  tattile,  la  Stanza  del  Mare  e  il  sistema  di
videosorveglianza, entrando così in contatto con gli strumenti
attraverso  i  quali  il  Plemmirio  coniuga  tutela,  ricerca,
educazione ambientale e fruizione.
Nel pomeriggio, la missione è proseguita con un’escursione
informativo-formativa in barca, che ha permesso agli ospiti
tunisini  di  osservare  direttamente  l’area  dal  mare,  nel
rispetto  delle  prescrizioni  previste  per  la  navigazione
all’interno dell’AMP.
“Il  Mediterraneo  è  un  unico  mare,  un  unico  bacino  –  ha
sottolineato la presidente del Consorzio di gestione dell’Area
Marina Protetta del Plemmirio, Patrizia Majorca – ed è un mare
fortemente antropizzato che ha bisogno dell’aiuto di tutti. Le
Aree Marine Protette sono l’ultimo baluardo nella difesa del
Mediterraneo.  È  quindi  fondamentale  che  si  confrontino  e
comunichino  per  trovare  le  strategie  migliori  per  la
protezione della biodiversità, il monitoraggio e l’educazione
ambientale”.
Majorca, insieme al team scientifico guidato da Gianfranco
Mazza, ha illustrato anche alcune delle tecnologie utilizzate
per lo studio e la tutela dell’ambiente marino, dai droni ai
robot  impiegati  per  il  monitoraggio  della  Posidonia,  la
mappatura  dei  fondali  e  il  controllo  dello  stato  del
coralligeno.
Il  confronto  tra  Sicilia  e  Tunisia  parte  da  condizioni



ambientali e problematiche in larga parte comuni. “Abbiamo le
stesse specie, gli stessi habitat e le stesse problematiche:
cambiamenti climatici, specie invasive, inquinamento, pesca e
turismo”, ha spiegato Moez Shaiek, rappresentante della ONG
Mediterranean  Action  Nature.  La  differenza  principale,  ha
osservato, riguarda invece i modelli di governance. Da qui
l’interesse  della  delegazione  tunisina  per  l’esperienza
siciliana, con l’obiettivo di individuare pratiche e strumenti
che possano contribuire al rafforzamento del sistema tunisino.
La Tunisia sta infatti lavorando all’ampliamento della propria
rete di protezione marina e la strategia nazionale prevede la
creazione di 12 Aree Marine Protette. Il progetto GoInAMP-MED
punta proprio a favorire questo trasferimento di conoscenze,
mettendo  in  relazione  istituzioni,  gestori  delle  aree
protette, comunità scientifica, realtà produttive e comunità
locali.
“La  cooperazione  tecnica  deve  servire  a  trovare  soluzioni
comuni  per  problemi  comuni  e  a  individuare  soluzioni
innovative basate sulla ricerca scientifica”, ha evidenziato
Anis El Mabrouk, rappresentante del Ministero dell’Ambiente
tunisino.
Sulla  stessa  linea  Mohamed  Naceur  Jeljeli,  dell’Agenzia
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente tunisina, che ha
posto l’accento sulla necessità di andare oltre la semplice
individuazione  dei  confini  di  un’area  protetta  o
l’applicazione  delle  norme.  L’obiettivo,  ha  spiegato,  è
arrivare a una protezione integrata, capace di mettere insieme
conservazione  della  biodiversità,  sviluppo  economico
sostenibile  e  partecipazione  delle  comunità  costiere.
La tappa siracusana è il primo appuntamento operativo di una
missione che proseguirà nei prossimi giorni in altre realtà
siciliane impegnate nella gestione e nel monitoraggio degli
ecosistemi marini. Il programma prevede tappe a Messina e
nell’Area Marina Protetta di Capo Milazzo, quindi a Palermo
presso Arpa Sicilia e infine a Ustica.
GoInAMP-MED  nasce  proprio  dalla  necessità  di  superare  una
gestione frammentata della tutela del Mediterraneo e costruire



una rete stabile di collaborazione transfrontaliera.

Collegamento  Epipoli-
SS124,mozione  in  consiglio
comunale.  Barbone  (FI):
“Chiarezza  su  costi  e
convenzione Anas”
L’asse di collegamento tra la Statale 124 ed Epipoli al centro
di  due  mozioni,  derivanti  da  un’interrogazione  consiliare
presentata dal gruppo di Forza Italia, con la consigliera
Alessandra Barbone che chiede chiarimenti all’amministrazione
comunale  sulla  governance  economico-finanziaria  dell’opera,
sullo  stato  effettivo  della  convenzione  con  ANAS  e  sulla
quantificazione precisa degli oneri strutturali necessari per
la  realizzazione  del  nuovo  ingresso  in  città.  Più  o  meno
analoga la mozione presentata da Fratelli d’Italia. Il tema
sarà discusso nel corso della seduta consiliare di domani
pomeriggio, convocata dal presidente del consiglio comunale,
Alessandro Di Mauro. Barbone evidenzia come “la pianificazione
di questa infrastruttura strategica debba rispondere a rigidi
criteri di trasparenza e sostenibilità per salvaguardare i
conti  dell’ente  locale,  soprattutto  alla  luce  della
complessità tecnica dei lavori preliminari che richiederanno
imponenti opere di ingegneria civile per superare i notevoli
dislivelli  della  rupe  di  Epipoli”.  Tra  i  punti  sollevati
figurano la richiesta di conoscere “l’esatto stato giuridico
dell’accordo  sottoscritto  con  ANAS,  il  quadro  economico
complessivo  comprensivo  delle  eventuali  quote  di
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compartecipazione  del  bilancio  comunale  e  le  garanzie
finanziarie messe in campo per fronteggiare possibili extra-
costi  legati  al  consolidamento  del  versante  roccioso”.  La
consigliera interroga, inoltre, sollecita il sindaco Francesco
Italia e l’assessorato competente a fare luce sulla futura
gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria dell’arteria
stradale una volta completata l’opera, chiedendo,infine, la
definizione di un “cronoprogramma finanziario vincolante che
eviti il rischio di disagi prolungati per i residenti e le
attività economiche della zona alta”.

L’ Arcidiocesi apre le porte
del  Palazzo  Arcivescovile:
presentato  nuovo  itinerario
storico-artistico
L’Arcidiocesi di Siracusa da diverso tempo ha avviato una
serie  di  progetti  per  la  tutela  e  conservazione  dei  beni
culturali.  Progetti  che  hanno  riguardato  opere  d’arte,
documenti, libri pregiati. In spazi unici come la sala lignea
della Biblioteca Alagoniana o la Cappella Sveva così come
negli ambienti del Seminario minore che oggi ospitano il Museo
diocesano.  Questa  mattina  alle  10  sarà  presentato  un
itinerario  storico  artistico  all’interno  del  Palazzo
Arcivescovile per scoprire l’immenso patrimonio che negli anni
è stato valorizzato e in parte reso fruibile. L’itinerario
sarà illustrato dal vicario generale dell’Arcidiocesi, mons.
Sebastiano Amenta e dal direttore della Biblioteca Alagoniana
don  Helenio  Schettini,  a  Palazzo  Arcivescovile,  offrirà
l’opportunità al pubblico di conoscere un patrimonio storico
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artistico unico e irripetibile. Il percorso si inserisce in
una più ampia opera di recupero promossa dall’Arcidiocesi che
negli anni ha interessato la Sala lignea della Biblioteca
Alagoniana, la Cappella Sveva e gli ambienti dell’ex Seminario
minore, che oggi ospitano il Museo diocesano.

Mercoledì l’ultimo saluto ad
Andrea Breci: i suoi organi
saranno donati
Saranno celebrati mercoledì 23 settembre alle 10:00 presso la
chiesa del Sacro Cuore di Gesù, ad Augusta, i funerali di
Andrea  Breci,  il  38enne  vittima  di  un  tragico  incidente
stradale la settimana scorsa ad Enna, mentre si recava al
raduno regionale degli osservatori arbitrali.
La sua famiglia ha autorizzato l’espianto degli organi. A
darne notizia è l’Aia, associazione italiana arbitri, sezione
“Concetto Lo Bello” di Siracusa.
“I suoi organi- scrive l’Aia attraverso i social- saranno
donati  affinché  Andrea  possa  salvare  altre  vite  umane.Il
Presidente Alessio Boscarino, unitamente ai Vice Presidenti
Gilberto Buda, Fabio Franzó e a tutti gli arbitri aretusei, si
stringono attorno alla famiglia Breci con la consapevolezza
che Andrea vivrà sempre nei nostri cuori”.
Ad  esprimere  cordoglio  è  anche  l’Associazione  Italiana
Arbitri.  “Con  profondo  dolore  -si  legge  nella  nota  degli
organismi nazinoali- l’AIA apprende della scomparsa di Andrea
Breci, osservatore della Sezione di Siracusa, rimasto vittima
nei  giorni  scorsi  di  un  grave  incidente  mentre  si  stava
recando al raduno degli osservatori del Comitato Regionale
Arbitri Sicilia.
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Nelle ultime ore l’intera Associazione aveva sperato insieme
alla sua famiglia, stringendosi attorno ad Andrea con grande
affetto. Purtroppo, quella speranza si è spenta, lasciando
spazio a un dolore profondo e difficile da esprimere a parole.
In  queste  ore  l’Associazione  Italiana  Arbitri  ha  voluto
rispettare i tempi e la sensibilità della famiglia, attendendo
che  fosse  quest’ultima,  per  il  tramite  della  Sezione  di
Siracusa, a comunicare per prima la dolorosa notizia.
La scomparsa di Andrea lascia sgomenta tutta l’Associazione e,
in modo particolare, il mondo arbitrale siciliano e l’intera
Sezione  di  Siracusa,  che  con  lui  hanno  condiviso  anni  di
passione, amicizia e appartenenza.
Il  Vice  Presidente  Vicario  Francesco  Massini,  il  Comitato
Nazionale e gli oltre 30.000 associati italiani si stringono
in un unico, grande abbraccio alla famiglia di Andrea, ai suoi
cari e alla Sezione di Siracusa.
Nel momento del dolore più grande, la famiglia di Andrea ha
compiuto un gesto di straordinaria generosità, acconsentendo
alla donazione degli organi. Una scelta che consentirà ad
altre persone di continuare a vivere, trasformando una perdita
così dolorosa in un ultimo, prezioso dono di speranza.
Di  Andrea  resteranno  il  ricordo,  gli  insegnamenti  e,
soprattutto, la passione con cui ha vissuto l’Associazione,
mettendo  la  propria  esperienza  al  servizio  degli  altri  e
accompagnando  tanti  giovani  arbitri  nel  loro  percorso  di
crescita”.

PalaIndoor  o  PalaIndoom?  Il
caso social nato da una foto,
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dallo zelo dell’IA e da un
“vizio” nuovo
Chiariamolo  subito,  sulla  facciata  della  nuova  struttura
sportiva  della  Pizzuta  il  nome  “PalaIndoor”  è  riportato
correttamente. Nessun errore, insomma. Una visita al cantiere
conferma. Eppure, per qualche ora, è sembrato che vi fosse un
errore,  con  una  grande  “M”  al  posto  della  “R”  finale.
Possibile?
Tutto  nasce  da  una  fotografia  pubblicata  sui  social  del
sindaco  di  Siracusa  Francesco  Italia  e  poi  rilanciata
attraverso  numerose  condivisioni.  In  uno  degli  scatti,  la
scritta verticale incriminata, visibile sulla parete esterna.
O meglio, quello che sembra essere scritto nella fotografia.
Ingrandendo  l’immagine,  viene  infatti  qualche  dubbio.  La
lettera  sembra  quasi  avere  i  tratti  di  una  ricostruzione
digitale.  Ma  il  dettaglio,  almeno  inizialmente,  passa
inosservato. Poi la foto comincia a circolare e quella che
sembra una clamorosa svista diventa rapidamente materia da
social  con  commenti,  ironie  e  critiche  rivolte
all’amministrazione  comunale.  E,  inevitabilmente,  anche
all’impiantistica sportiva cittadina.
Ma come è successo? Era uno scherzo programmato per far cadere
in errore quanti sono sempre pronti a criticare, senza mai
verificare i fatti, per dimostrare così come sia ormai perduta
la capacità di operare verifiche e studiare le carte? Oppure
una semplice svista, notata quando ormai era troppo tardi e lì
rimasta? Forse entrambe le cose.
Secondo  quanto  appreso  da  SiracusaOggi.it,  la  spiegazione
sarebbe molto più semplice e, per certi versi, anche curiosa.
La  fotografia  pubblicata  sarebbe  stata  sottoposta  a  una
correzione  attraverso  l’intelligenza  artificiale,  per
eliminare alcuni elementi di disturbo presenti nello scatto
originale,  in  particolare  bidoni  da  cantiere  all’ingresso
della struttura. Eccola:
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Un’operazione  apparentemente  innocua,  finalizzata
semplicemente a rendere la fotografia più “instagrammabile” e
pulita. Ma nel processo di ricostruzione dell’immagine, l’IA
avrebbe modificato anche una parte della scritta, trasformando
di fatto la R in una M.
Il dettaglio sarebbe sfuggito al primo controllo. Poi, una
volta esploso il piccolo caso sui social, si sarebbe scelto di
non modificare il post, anche perché esistono già numerose
fotografie  pubblicate  in  precedenza  che  mostrano  senza
equivoci la corretta dicitura del nuovo impianto. E in fondo,
è  possibile  immaginare  anche  un  qual  certo  divertimento
davanti  a  polemiche  che  poggiavano,  in  realtà,  su  un  non
fatto.

La vicenda, però, ci racconta qualcosa del rapporto sempre più



complicato  tra  immagini,  social  network  e  verifica  delle
informazioni. Una fotografia può essere modificata in pochi
secondi, anche per eliminare un particolare insignificante. E
una modifica apparentemente innocua può introdurre un elemento
completamente falso. Basta poi una condivisione, un commento e
qualche rilancio perché quella piccola alterazione diventi una
(non) “notizia”.
Una vecchia, quasi dimenticata abitudine giornalistica insegna
che è sempre bene verificare una fotografia, controllare una
fonte, confrontare ciò che si vede sullo schermo con ciò che
esiste nella realtà.
La morale, forse, è proprio questa: mentre discutiamo degli
effetti dell’intelligenza artificiale e dei rischi che porta
con sé, sarebbe utile non perdere di vista una tecnologia
molto  più  antica  e  ancora  sorprendentemente  efficace:  la
verifica dei fatti.

Evento  nazionale  per  i  70
anni  di  Ance,  al  Castello
Maniace  il  confronto  sul
futuro dell’abitare
Settant’anni di imprese, persone e territorio con lo sguardo
rivolto al futuro. Ance Siracusa celebra il traguardo dei 70
anni con una giornata di confronto in programma venerdì 25
settembre, a partire dalle 9, al Castello Maniace, dedicata
alle trasformazioni che attendono il settore delle costruzioni
e, più in generale, alle nuove esigenze dell’abitare.
Il  programma  dell’appuntamento  è  stato  presentato  questa
mattina,  insieme  all’annuncio  del  qualificato  parterre.
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L’appuntamento non vuole essere solo una celebrazione della
storia dell’associazione, ma punta a diventare un’occasione di
confronto su emergenza abitativa, politiche per la casa, Piano
Casa, investimenti e rigenerazione urbana. E non a caso, a
Siracusa sarà presente anche il presidente nazionale di Ance,
Antonio Ciucci.
“Con le nostre imprese abbiamo contribuito in 70 anni alla
crescita di Siracusa. Ora guardiamo al futuro, alla crescita
di un sistema sempre vivo, come quello delle costruzioni.
Attendiamo  mosse  del  governo  per  nuovi  investimenti  che
permettano  di  riqualificare  il  patrimonio  immobiliare
italiano”, ha spiegato il presidente di Ance Siracusa, Paolo
Augliera,  presentando  il  programma  dell’appuntamento  di
venerdì, durante il quale sarà anche presentata Ance Giovani
Siracusa.  Il  nuovo  gruppo  introduce  nella  storia
dell’associazione  una  prospettiva  legata  alle  nuove
generazioni  ed  al  futuro  della  rappresentanza  nel  settore
delle costruzioni.
Interessanti i due panel in programma al Maniace. Il primo
sarà dedicato al tema “Emergenza casa: strategie politiche per
il futuro dell’abitare”. Occasione per un’analisi che metta in
relazione responsabilità istituzionali, politiche pubbliche e
strumenti  necessari  per  affrontare  la  domanda  abitativa  e
incidere sulla qualità della vita e sullo sviluppo urbano. Al
panel parteciperanno Tullio Ferrante, sottosegretario di Stato
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; Antonio
Nicita, vicepresidente del gruppo Pd al Senato; Luca Cannata,
vicepresidente  della  V  Commissione  Bilancio,  Tesoro  e
Programmazione della Camera; e Felice Scutieri, commissario
straordinario per il Piano Casa.
Il  secondo  panel,  dal  titolo  “Piano  Casa:  dalla  norma  ai
cantieri.  Governance,  investimenti  e  rigenerazione  urbana”,
sposterà  invece  l’attenzione  dall’elaborazione  delle  norme
alla  loro  concreta  attuazione.  Il  confronto  coinvolgerà
Vanessa Pesenti, vicepresidente Ance Politiche Fiscali; Marco
Iaconello,  responsabile  Progetti  Speciali  di  Invitalia;
Stefano Damiani, responsabile del Fondo Housing Sociale di



Invimit SGR; Angelo Sicati, componente della Giunta FederCase;
e Alessia Scorpo, presidente Iacp Siracusa. Il focus vuole
mettere  a  confronto  competenze  diverse  su  governance,
investimenti, housing e rigenerazione urbana, affrontando il
passaggio  dalle  opportunità  normative  e  finanziarie  alla
realizzazione concreta di interventi e cantieri.

A guidare la mattinata sarà la giornalista del Tg1 Nathania
Zevi, che accompagnerà i diversi momenti dell’iniziativa. Per
i saluti istituzionali si susseguiranno il presidente di Ance
Siracusa,  Paolo  Augliera,  il  presidente  di  Ance  Sicilia
Salvatore Russo, il presidente del Comitato lavori all’estero
Ance Gaetano Vecchio, il presidente di Confindustria Siracusa
Gian  Piero  Reale,  il  soprintendente  ai  Beni  culturali  di
Siracusa Antonio Lutri, il presidente del Libero Consorzio
Michelangelo Giansiracusa e il sindaco di Siracusa Francesco
Italia.
Uno dei momenti centrali sarà dedicato ai 70 anni di Ance
Siracusa attraverso il racconto del rapporto costruito nel
tempo tra associazione, imprese e comunità. Interverranno, tra
gli altri, lo stesso Augliera, il presidente della Cassa Edile
Siracusa  Salvatore  La  Rosa  e  la  presidente  di  Formedil
Siracusa Margherita Finocchiaro. Prevista anche la premiazione
delle  imprese  storiche  associate,  a  testimonianza  di  una
presenza  imprenditoriale  che  ha  attraversato  decenni  di
trasformazioni.

Energia,  bollette
insostenibili.  Cna  Sicilia:

https://www.siracusaoggi.it/energia-bollette-insostenibili-cna-sicilia-le-micro-e-piccole-imprese-soffocano/
https://www.siracusaoggi.it/energia-bollette-insostenibili-cna-sicilia-le-micro-e-piccole-imprese-soffocano/


“Le micro e piccole imprese
soffocano”
Tre imprese su quattro hanno visto aumentare le bollette e
ritengono  una  zavorra  il  peso  dell’energia  sui  costi  di
produzione.
A metterlo in evidenza sono i dati dell’indagine nazionale
‘Energia e piccole imprese’, che fotografano una realtà che in
Sicilia assumerebbe contorni ancora più drammatici. A lanciare
l’allarme  è  Cna  Sicilia,  secondo  cui  questa  situazione
“rischia di far chiudere migliaia di attività. Non possiamo
più  aspettare  interventi  tampone”.  lo  dichiara  Filippo
Scivoli, presidente di CNA Sicilia, commentando i risultati
della rilevazione diffusa dalla CNA nazionale, che evidenzia
come il 76,5% delle micro e piccole imprese abbia subito un
aumento della spesa energetica nell’ultimo semestre.
“In Sicilia – aggiunge Scivoli – la situazione è resa ancora
più complessa dalla fragilità strutturale del nostro tessuto
produttivo,  fatto  di  artigiani,  commercianti,  piccoli
laboratori e servizi che non hanno né la forza contrattuale né
le risorse per assorbire rincari che, in quasi due casi su
tre,  superano  il  10%.  La  conseguenza  è  sempre  la  stessa:
margini erosi, investimenti bloccati, occupazione a rischio. È
una spirale perversa che va spezzata”.
Secondo  il  segretario  regionale  Piero  Giglione,  “i  numeri
nazionali confermano quello che da mesi denunciamo nelle sedi
istituzionali siciliane: l’energia non è più solo un problema
dei  settori  energivori  tradizionali.  Riguarda  l’84%  delle
imprese,  attraversa  trasversalmente  tutti  i  comparti.  In
Sicilia, dove il Mezzogiorno mostra segnali di fiducia ma
resta  esposto  alle  oscillazioni  dei  mercati,  serve  una
politica energetica che riconosca la specificità delle micro e
piccole imprese”.
“Non basta più il decreto emergenziale – prosegue Giglione –.
Servono  strumenti  accessibili,  trasparenza  nel  mercato,
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contrattazione  di  lungo  periodo  per  le  PMI  e  le  loro
aggregazioni,  priorità  all’autoconsumo  e  alle  comunità
energetiche. La Regione Siciliana ha mostrato sensibilità su
alcuni fronti, ma ora serve continuità e coraggio: l’energia
deve diventare una voce della politica industriale regionale,
non un’emergenza da gestire di volta in volta”.

Immagine generata con l’IA


